Allegato 2

 Linee guida per la stesura degli studi di fattibilità riguardanti la progettazione in senso ambientalmente sostenibile di aree produttive. 

Premessa

La progettazione sostenibile di un’area produttiva non dipende soltanto dalle specifiche dotazioni ambientali delle imprese ma anche dall’organizzazione infrastrutturale e gestionale del sito, in modo da agevolare economicamente e tecnicamente le singole imprese insediate a realizzare gli obiettivi ambientali, prescrittivi e volontari nel rispetto dei criteri definiti dalla pianificazione urbanistica ed ambientale vigente.

Obiettivi generali
Gli obiettivi generali da perseguire nella progettare un’area produttiva sono:

· Assicurare la sicurezza, la salubrità e l’igiene dei luoghi di lavoro. 

· Sostenere un’adeguata e razionale accessibilità delle persone e delle merci.

· Garantire condizioni di gestione ambientale di qualità, da mantenere e monitorare nel tempo (ridurre l’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del terreno; prevenire, controllare e gestire i rischi d’incidenti ambientali (non solo quelli rilevanti); promuovere adeguate modalità di smaltimento e recupero dei rifiuti; prevedere il contenimento del consumo dell’energia e un suo efficace utilizzo).

· Definire contenuti urbanistico-territoriali di qualità da attuare preliminarmente.

Aspetti di carattere progettuale

Per la definizione di obiettivi più specifici e delle azioni relative agli interventi di nuova progettazione o di riqualificazione dell’esistente si devono considerare i seguenti aspetti:

· aspetti di carattere urbanistico/infrastrutturale: a cui fanno riferimento le tematiche relative alla conformità urbanistica dell’intervento, al sistema dei trasporti e della mobilità, nonché a quello di gestione dei servizi;

· aspetti di carattere edilizio/paesaggistico: che comprendono i temi del paesaggio e della qualità dell’edificato;

· aspetti di carattere ambientale: in cui ricadono le tematiche relative all’acqua, all’aria, al suolo e sottosuolo, all’energia, clima acustico e rifiuti;

1. Valutazioni preliminari:

1.1 Illustrazione delle esigenze di riqualificazione, ampliamento o nuova realizzazione dell’insediamento produttivo con indicazione dei parametri dimensionali (superficie territoriale, superficie coperta, standard a servizi, ecc.);

1.2 Analisi del sistema della viabilità e dell’accessibilità (modalità di trasporto pubblico/privato);

1.3 Analisi del sistema dei servizi interni e connessi all’area;

1.4 Valutazione preliminare della tipologia di imprese insediate/insediabili e delle loro esigenze in termini di servizi;

1.5 Definizione del quadro ambientale/Analisi ambientale iniziale (verifica delle condizioni del contesto ambientale, analisi delle criticità in atto ed individuazione delle priorità d’azione ambientale).
1.6 Evidenziazione della eventuale necessità di bonifica dell’ambito di insediamento e, in caso affermativo, specificare se è previsto un progetto di bonifica da parte del soggetto che è tenuto all’esecuzione dell’intervento.
2.   Definizione degli aspetti di carattere urbanistico-infrastrutturale

Compatibilità urbanistica

2.1 Verificare il livello di compatibilità dell’intervento con le previsioni degli strumenti di pianificazione locale e sovralocale;
2.2 Verificare la coerenza dell’intervento con l’assetto urbanistico del territorio circostante.
Sistema dei trasporti e della mobilità

2.3 Assicurare la realizzazione di infrastrutture, mezzi e servizi attinenti alla gestione sostenibile della mobilità interna all’area e di connessione ai principali nodi della rete di trasporto e logistici presenti sul territorio; 

2.4 Garantire un’adeguata organizzazione degli accessi e dei percorsi relativi all’area produttiva massimizzando la sicurezza stradale e ottimizzando la circolazione interna ed esterna all’area.

Sistema di gestione dei servizi

2.5 Garantire l’adeguatezza degli spazi per la gestione delle emergenze e la realizzazione di una gestione comune delle emergenze e della sicurezza;
2.6 Ottimizzare la configurazione delle reti e degli impianti tecnologici;
2.7 Prevedere la realizzazione di reti ed impianti di illuminazione di spazi pubblici secondo i criteri di risparmio energetico e di utilizzo delle fonti rinnovabili e di prevenzione dell’inquinamento luminoso.

2.8 Organizzazione dei lotti in modo da massimizzare l’utilizzo della luce naturale all’interno degli edifici ed ottimizzare l’energia solare passiva.
3.  Definizione degli  aspetti di carattere architettonico-edilizio-paesaggistico

Compatibilità paesaggistica

3.1 Assicurare l’efficace inserimento ed interazione paesaggistico- ambientale dell’insediamento;

3.2 Garantire il contenimento degli impatti visivi e paesaggistici, nonché l’armonizzazione degli interventi con gli elementi del paesaggio in cui si inseriscono;
3.3 Garantire una buona integrazione paesaggistica delle aree di sosta e parcheggio;
3.4 Progettazione delle aree a verde e salvaguardia delle aree naturali e della vegetazione autoctona presente, mantenendo gli alberi esistenti e prevedendo spazi di vegetazione locale nelle aree di nuova edificazione, al fine di creare barriere acustiche, migliorare il microclima e la qualità dell’aria, contenere l’erosione, limitare l’impatto sulla biodiversità, creare zone cuscinetto tra l’area produttiva e le zone limitrofe, realizzare spazi ricreativi adeguatamente ampi e fruibili ed assicurare la continuità dei corridoi ecologici del territorio;

3.5 Minimizzazione dei movimenti in terra e realizzazione di opere di scavo, che seguono il profilo del terreno, evitando di modificare le aree di drenaggio naturale e mantenendo intatti i canali di deflusso;
3.6 Limitazione delle aree impermeabilizzate ed utilizzazione, ove possibile, di pavimentazione porose.
Qualità dell’edificato

3.7 Garantire un’efficiente organizzazione degli spazi, dei lotti, degli edifici e dei servizi interni all’area;

3.8 Assicurare un’adeguata qualità insediativa mediante l’utilizzo di tecnologie avanzate di bio-edilizia (materiali ecocompatibili, tetti verdi, pannelli fotovoltaici, impianti di solare termico, …), riducendo il consumo di materie prime e di energia e valorizzando i processi di riciclaggio dei materiali;

3.9 Realizzare, ove necessario, opere comuni di difesa idrogeologica.

Predisporre un’adeguata documentazione fotografica del sito e del suo contesto ed eventuali simulazioni progettuali. 

4.   Definizione degli  aspetti di carattere ambientale

Acqua

4.1 Razionalizzare l’impiego delle risorse idriche favorendo il riutilizzo delle acque meteoriche;

4.2 Massimizzare l’efficacia e l’efficienza dei processi di depurazione e regolazione del deflusso delle acque reflue e meteoriche;

4.3 Ridurre il prelievo delle acque superficiali, di falda e di rete;

4.4 Utilizzare sistemi di depurazione collettivi.

Aria

4.5 Assicurare che servizi ed attività siano orientate al controllo ed alla gestione delle emissioni in atmosfera.

Energia

4.6 Prevedere adeguati sistemi di distribuzione dell’energia elettrica, del gas e del calore;
4.7 Prevedere un’adeguata modalità di gestione degli aspetti energetici a livello di area.
Clima acustico

4.8 Minimizzare gli impatti acustici attraverso la regolamentazione delle attività caratterizzate da impatto acustico, garantendo una buona qualità degli spazi esterni;
4.9 Garantire un buon clima acustico ambientale, esterno ed interno all’area (in relazione alla presenza o meno di ricettori esterni o ambienti sensibili).
Rifiuti

4.10  Ottimizzare il ciclo di produzione e gestione dei rifiuti a livello di area e non solo di singola impresa.

5. Modello di gestione

5.1 Descrizione del modello di gestione previsto individuandone soggetti, modalità, attività, ecc., nonché le azioni che dovranno essere intraprese per rendere possibile, sul piano gestionale, il conseguimento degli obiettivi ai quali l’intervento è finalizzato;

5.3  Verifica della fattibilità, a normativa vigente, del modello di gestione previsto con descrizione delle ipotesi alternative vagliate e delle motivazioni della scelta effettuata.

5.4 Verifica della corrispondenza del modello di gestione rispetto all’analisi della Fattibilità Finanziaria: in particolare, nel condurre l’analisi finanziaria, è opportuno porre attenzione alla stima delle entrate nette generate dall’investimento, costituite dai proventi netti tratti dall’investimento (quali ad. es. canoni per locazioni, corrispettivi da vendita o da fornitura di servizi) nell’arco di un periodo di riferimento adeguato alla tipologia specifica dell’intervento nonché derivanti da eventuali altri contributi pubblici assegnati per l’intervento. 


